OSPITALITA’ DIFFUSA:

residenze nell’antico borgo Le Patelle, nel centro storico di Sersale (CZ).

Residenza “Rifugio nella roccia”
Un po’ di storia


La residenza, edificata intorno alla fine del ‘600, fu realizzata originariamente secondo i criteri e le tecniche costruttive del tempo: elevazione di muri in pietra e calce, con il lato a monte scavato direttamente nella roccia viva, come ancora oggi è dato osservare; solai costituiti da orditura di travi e tavole (astracali) di castagno o di quercia; pavimenti in inerti legati con calce; architravi ed infissi in legno.


Nel corso del tempo, ma in particolar modo a cavallo degli anni ’60 e ’70 del secolo scorso, la struttura subisce interventi di restauro conservativo e funzionale che tuttavia non ne alterano le caratteristiche originarie. Nella cucina, ad esempio, l’intervento è consistito essenzialmente nel rivestimento del focolare (rimasto intatto nella struttura) e delle pareti con piastrelle di ceramica, secondo la moda di quegli anni. Per il resto l’ambiente della cucina, anche con l’ultimo recente restauro, rimane inalterato e rispecchia i canoni e le specificità artistico-culturali delle abitazioni popolari diffuse in Calabria nel periodo del boom economico.


Il bagno, come spesso accade in quel periodo, rappresenta una aggiunta al corpo di fabbrica originario. Il più delle volte è addirittura ricavato all’esterno, utilizzando sporgenze come balconi o pianerottoli. Rifiniture e adattamenti sono ancora, pressappoco, quelle realizzate all’epoca. Fatta salva la localizzazione, che è rimasta quella di un tempo, gli interni sono stati completamente rinnovati.


La camera adiacente alla cucina è una grotta naturale, scavata interamente nella roccia, compresa la cavità che funge da armadio.


Anche le camere del piano superiore, come il corridoio, sono ricavate almeno in parte da scavi nella roccia viva. Di rilievo le cavità rivestite in creta, una delle quali (la più piccola) veniva utilizzata come alloggiamento della lanterna. Il muro divisorio, in cartone gesso, originariamente era stato costruito in legno.


L’arredo è composto da mobili risalenti al periodo compreso tra le due guerre mondiali, tranne quelli della cucina che invece risalgono agli anni ’60 del secolo scorso.

Nei muri di questa casa, in definitiva, ci sono tracce di tre secoli di storia che il restauro, di tipo conservativo, ha inteso largamente salvaguardare per consentire ai gentili ospiti di vivere la casa calabrese di un tempo ormai passato.



BENVENUTI.

Il Centro Studi Arocha vi augura una buona e gradevole permanenza.

Nota: Il restauro di questa casa non ha goduto di aiuti finanziari di alcun tipo.

